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r  "Prof i i i  d i  donne nei  mit i  e nel le rel ig ioni , , 1" e 2o incontro
Anna Tant in i

Innanzi  [ut to perchè un seminar io sul la mitologia.  Un desider io personale di  approfondimen-

. to di  un tema che mi ha sempre af fascinato e di  cui  mi sono sempre,anche se non a l ivel lo
professionale, interessata.  Dal  pr imo incontro con i  poemi omeric i  a l la let tura di  favole che
favole non erano -  le saghe nordiche, le leggende del le montagne -  a l la let tura del le inter-
rrrptÀzrnni  r ro i  grandi  del la psicanal is i ,a l le af fascinant i  r icerche degi i  antropologi  moderni .

rUna conf€Fma v96sta por s ia al l ' interno del  nostro gruppo che dal l 'assemblea del le iscr i t te

,nel  
maggio del lo socrso anno.

I l  nome stesso del la nostra associazione si  r i fà a un ant ico mito greco: Ar ianna,f ig l ia di

* iu l inosse're di  Creta,  fornì  ,con sempl ice e razionale soluzione, la chiave del la salvezza a
Teseo, eroe giunto da Atene per uccidere i l  Minotauro.  Ne fu r ipagata con un po,di  amore

!e successivamente con l 'abbandono su un' isola,  a l la v ig i l ia del  parro.

.Ci  è piaciuta i ' immagine di  questa donna che trova e fornisce i l  f i lo pen uscire dal  labir in-
to;c i  è sembrata una fel ice rappresentazione di  c iÒ che anche noi  cerchiamo:un noclo femmi-

I

ni le ,creat ivo e v incente,per non f in i re in una strada senza usci te.  E anche se , Ín un pr i -
'mo tempo, Ar ianna appare sconf i t ta dal l 'abbandono del l reroe,vi  è poi ,nel  racconto mit ico,
.una cont inuazione fel ice:Ar ianna si  unirà infat t i  a Dioniso, i l  d io dei  mister i ,dei  r i t i
not turnl  e segret i , legat i  a l  mondo degl i  infer i ;  del le feste orgiast iche,ma anche del le An-
ipctor io lo rocr.s legate al  r isorgere del la natura nel la pr imavera;  Dio del  v ino,ma soDrat-,  .v t .

' ' '++^ ' /^r I^ "^^t tazione(ecco quindi  la v i te)e del la natura.  Anche Ar ianna,come sposa di  Dio-r . ,_.rLLU Ugtrd vggt

Jr iso,e,bbe cul to,  rn alcune isole greche, come dea del la natura.

' /ediano ora che cos'è un mito.  Et  la narrazione fantast ica, t radiz ionale,di  part icolar i  ge-

r j ta ' - . ' i Ì lp iute da f  igure div ine,da eroi  o da antenat i .  Di f fuso oralmente,pr ima di  essere scr i t -
fn cr  i ìornatrr :  nel la t radiz ione di  un popolo.  Con i l  r i to è elemento fondamentale del  fat tof  

- '  
vv

l "e l ig ioso.

I

a mttologia,  secondo gl i  studiosi  contemporanei ,  non è una forma rudimentale di  scienza.
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m: À "n ^n^r i^r-+î  del lo spir i to rel ig ioso. I  mit i  infat t i  s i  occupano solo di  argoment i  d iI  Pt  vuvuuw

. 'eQonTi: lo imnnnl6; '176 per i 'esistenza del la comunità.Raccontano le or ig in i  del  mondo,del

popolo,del le ist i tuzioni ,del le grandi  acquis iz ioni  del la cul tura umana,non of f rono spie-

gazioni  causal i  d i  esse, ma le legi t t imano, le sanzionano, proiet tandole in un tempo che

ne fornisce la giust i f icazione rel Íg iosa e la garanzia di  immutabi l i tA.

Del lo studio dei  mit i  s i  sono occupat i  in part icolare antropologi  (  a contat to con mit i

tut tora v iv i  e narrat i  del le cosiddette societa pr imit ive),studiosi  d i  stor ia del le rel i -

g ioni  (che r i t rovano anche nel le at tual i  forme rel ig iose mot iv i  r icorrent i  nei  mit i  d i

d iverse cul ture) ,psicanal ist i  (che hanno r i t rovato nei  sogni ,  nel l ' inconscio,  del le im-

magini ,c ie i  s imbol i "col let t iv i " ,che sono anche al la base dei  mit i l

Ricerche sui  mit i  sono state condotte anche da alcune studiose feruniniste,che si  sono
poste I ' intemogat ivo se alcuni  mit i "a l" femmini le",come i I  mito del le Amazzoni ,quel lo di

Ant igone,di  Demetra,di  Cassandra e,più ancora,  la rel ig ione del la "grande madre,,medi-

terranea,non siano a dimostrare un passato diverso, con un potere femmmini le.

Per questo abbiamo scel to a condurre questo seminar io una studiosa di  stor ia del le rel i -

g ioni .che ci  par lerà del le f igure div ine femmini l i  del le rel ig ioni  mediterranee e del l '

avvento poi  d i  un dio padre,una psicanal ista che interpretera per noi  i l  mi to di  Demetra
q!,

e Persefone;mentre io cercherÒ di  anal izzare alcuni  mit ivfemmini le e le interpretazioni

che ne sono state date.

In tut te le cul ture,  in tut te le t radiz ioni  appaiono alcuni  mitologemi fondamental i ,che

si  r ipetono ,pur con inf in i te var iazioni ,  ma secondo schemi r icorrent i .

Tra quest i : i l  mi to del l 'eroe, i l  fanciul lo div ino, la vergine, la madre, i l  mi to del la r isur-

rez I  one

II  fanciul lo div ino -che è solo,orfano,o abbandonato dal la madre che deve lasciar lo per

salvar lo,  sfugge a grandi  per icol i ,v ive a contat to con la natura,compie subi to imprese

prodigiose- r icorre,come ci  documenta ampiament.  x. . .nyf l ) rn ,nf in i te t radiz ioni :  i  mi t i

greci  ,  ie leggende ungheresi  ,  i  poemi f innic i ,  le t radiz ioni  indiane (  i  I  cr ist ianesimo?).

Così la f  igura del l 'eroe,uomo simi le a un dio, ,nrortale,  ma soggetto di  imprese straordinar ie

e poi  oggetto di  cul to.

Cosl  Ia f igura del la parthenos -non necessar iamente vergine nel  nostro senso, ma fanciul la

non nar i tata- di  cui  c i  par lerà in part icolare Donatel la Levi .

Ancora,  la grande madre di  cui  par lerò più avant i .  E ancora i l  mi to del la r isumezione.

Ci r icorda Joseph Henderson,studioso junghiano,che,a Natalertut t i  noi ,che vant iamo i l  no-

stro spir i to razionale,  in real tà espr imiamo i l  nostro sent imento inpr iore per la nasci ta

di  un"fanciul lo div ino",così  come a Pasqua celebr iamo, dopo la crocef issione e la morte di

cr lsto, la sua resurrezione, t lo. : : : . . lo2nlooaoi lment;  
: : . r .  

renlercen. .r . : : : t t  t l r : : : : rT.
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dèl la fer t i l i tà (pensiamo anche al le uova pasqual i )  e la festa del la r inasci ta pr imaver i le

(Pasqua,festa mobi le,cade la pr ima domenica dopo i l  pr imo pleni lunio di  pr imavera).

Un ant ichissimo mitologema,che si  r i t rova nel la cul tura egiz iana(0sir ide),nel  mito gre-

co di  0r feo, in quel lo di  Tammuz del le c iv i l tà mesopotamiche.

Dal la constatazione del  r icorrere costante di  quest i  mit i  fondamenat l i ,nasce la teor ia

di  C.G.Jung. Da Jung l ' inconscio v iene suddiv iso in due l ivel l i :personale e impersonale

o col let t ivo.Mentre l r inconscio personale cont iene i  r icordi  obl i terat i , le rappresentazio-

ni  r imosse e le percezioni  subl iminal i , l ' inconscio col let t ivo comprende"al t r i  contenut i

che non provengono da acquis iz ioni  del la persona,ma dal la strut tura cerebrale eredi tata".

Jung cr par la di  archet ip i ,  immagini  pr imordial i ,or ig inar ie,comuni a tut to un popolo o

a tut ta un'epoca. L 'archet ipo è I ' immagine o s imbolo,contenuta nel l ' inconscio col let t ivo,

che r iunisce le esper ienze arcaiche non solo del la specie umana,ma anche del la precedente

ser ie animale.  Quest i  archet ip i ,  quest i  s imbol i  cost i tu iscono mater ia le mitopoiet ico e s i

r i t rovano nei le favole,nel le leggende,nei  sogni .  Da qui  probabi lmente i l  fascino che i  mÍ-

t i  cont inuano a eserci tare su di  noi .

Ecco come Jung interpreta i l  mi to del  fanciul lo div ino:  " l l  mot ivo del  fanciul lo è I ' im-

magine di  certe cose del la nostra infanzia che abbiamo diment icate,rappresenta I 'aspet-
(r)

to infanzia orecosciente del l 'anima col let t iva".  Come I 'adul to,staccato a vol te v io len-

temente dal  propr io carat tere or ig inar io,per adottare una "persona" diversa,diventa anin-

fant i le ,perde le sue radic i ;cosl  l rumanità che incorre in contraddiz ioni  cont inue con

i l  suo stato or ig inar io,recupera con i l  mi to del  fanciul lo, l ' immagine del la sua infanzia,

per impedire la rot tura con le sue condiz ioni  or ig inar ie.

Anche Freud si  è occupato di  mit i . l t  suo "Totem e tabù" è del  1913. Freud parte dal la

let tura del  "Ramo d'oro '  d i  Frazer;stabi l isce del le analogie t ra i l  totemismo e i  tabù

da un lato e Ie fobie ,present i  nel le nevrosi  ossessive,  dal l ra l t ro.

I I  totem è I 'animale sacro, i l  progeni tore, lo spir i to protet tore del  c lan.Uccider lo è proi-

bi to:è tabù.Così come è tabù avere rapport i  sèssual i  a l l r interno del  c lan.  Freud r i t iene

che i l  iotem sia ident i f icabi le con i l "padre":è proibi to uccider lo,cosl  come è proibi to

avere rapport i  sessual i  con le donne del  padre: i  due tabù coincidono con i  due del i t t i

d i  Edipo.Secondo Freud si  estende, div iene general izzabi le, i l  concetto del  complesso di

Ed i  po.

Ouesta ieorÍa di  Freud fu molto cr i t icata da Mal inowski ,  secondo i1 quale i l  complesso di
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Edipo corr isponde a una famigl ia indoeunopea,patr i l ineare,con al le spal le i l  'd i r i t to

romano e la morale cr ist iana,non è certamente general izzabi le a tuute le cul ture.

secondo Mal inowsktt l ' t t  mi to , in una societa 'pr imit iva,  non è un racconto,ma'Lna real ta

vissuta.  Non è di  quel  genere di  avveniment i  che noi  r i t roviamo nei  romanzi ,ma una viva

real tà che si  crede accaduta in tempi pr imordial i  e da al lora cont inua a inf lu i re sul  mon-

do e sul  dest ino degl i  uomini ' jNani festazione di  una or ig inar ia real tà,che determina le

at t iv i tà at tual i  del l 'umanità,  mentre gl i  uomini  t raggono da essi  i  mot iv i  per at t i  r i -

tual i  e moral i ,e avvertenze per come metter l i  in prat ica.

I l  mi to non è una spiegazione per soddisfare una cur iosi ta scient i f ica,bensì i l  r iv ivere,

in forma di  racconto,  d i  una real ta di  tempi pr imordial i . I l  mi to non spiega ma "fonda".
Non r isponde al la domanda "perchè?" ma a questa "da dove?"; Í  mit i  non sono'ai t ia ma

'  archa i  I

Claude Lévi-Strauss si  sof ferma sul la r icorrenza dei  mit i  e sul le inf in i te var iazioni

nel  modo di  raccontar l i .  La strut tura dei  mit i , l 'anal Ís i  del le connessioni  t ra mito e

mito svela i l  rapporto t ra I 'uomo e i l  mondo,tra natura e c iv i l ta, t ra stor ia e societa.

Dal l 'anal is i  d i  un mito s i  procede a quel lo di  tut t i  i  mi t i  compresi  nel  pr imo;si  ha la

r ivelazione di  un contesto logico nel la facol ta poet ica; le strut ture mit iche si  l ibera-

no dal  loro apparente disordine,si  cogl ie una logica poet ica.Nei  mit i  s i  r i t rcva i l  pas-

saggio t ra natura e cul tura.  C3)

Esistono dei  mit i  che r iguardano f igure femmini l i ,che le valor i  zzano e le propongono

a model lo,che possono fare pensare a s i tuazioni  stor iche diverse da quel le che la stor ia

ci  ha f inora fat to conoscere:epoche in cui  essere donna era un valore,società in cui  la

donna non avrebbe svol to un ruolo subordinato e espropr iato,ma avrebbe di  fat to eserci-

tato un potere.

Uno tra i  mit i  p iù af fascinant i  à r .n.ral t ro que] lo di  Ant igone .Nel la t ragedia di  Sofocle,
Ant igone, f ig l ia di  Edipo,guida del  padre c iecor?u f"Oe,dopo la guerra che ha visto morÍne,

l 'uno per mano del l 'a l t ro,  i  suoi  due fratel l i - .Eteocle e Pol in ice;  sf ida Creonte che ave-

va proibi to la sepol tura di  Pol in ice (che aveva aggredi to la c i t ta)  e compie invece r i t i

funebr i  per i l  f ratel lo morto,perchè la sua anima trovi  pace.Ant igone che invano cerca

I 'a iuto del la sorel la Ismene, da sola,  t rasgredisce Ie leggi  del la c l t ta, la legge patr iar-

cale,  ia legge scr i t ta,  appel landosi  ad al t r i  pr incipi  " le leggi  non scr i t te,ma infal l ib i -

I i  ,degl i  dei .  *o1,ì1u oggi ,non da ier i ,ma da sempre esse sono vive,e nessuno sa da dove at-

t insero splendore".  Sono le leggi  degl i  dei  infer i ,che impongono di  seppel l i re,perchè ab-
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biano pace, i  mort i  del la famigl ia,soprat tut to del la famigl ia d 'or ig ine.

A- seDDel l isce i l  f ratel lo,v iene presa,puni ta con la segregazione a v i ta in una tomba,vvvPv

dove si  ucciderà.  E come sono stupende,per 1à tot tu e per i l  r igore morale,che non cede

ad aicun compromesso, le parole con cui  A.  r isponde al le contestazioni  d i  Creonte,al t ret-

tanto af fascinant i  e coinvolgent i  sono i  versi  del l 'addio Ci  A.  a l la v i ta:una giovane

donna che piange Ia sua immatura morte,che sa di  morire ingiustamente,senza avere conosciu-

to ia dolcezza del le nozze e dei  f ig l i ,sola,  i l lacr imata.

Del  mito di  A.  s i  sono occupat i  molt i  studiosi , f i losof i  ,poet i ,grecist i ,pol i t ic i ,saggist i .
Recentemente Rossana Rossanda ha tenuto un seminar io al  Centro cul turale ' ,V.Woolf"  d i  Ro-

ma su questo tema "Ant igon: r icorrente",pubbl icato da Fef l t r inel l i  quale saggio introdut-

t ivo al l '  "Ant igone"di  Sofocle.  Mi r i fenisco a molte del le considerazioni  d i  Rossanda in
questo saggio.Nel l 'opposiz ione tra Ant igone e Creonte r icorre i / tema del l ' indiv iduo e del-

lo Stato e del  contrasto i r r iducibi le che ne può sorgere.  A.  d iv iene Í l  s imbolo del  d i r i t -

to dei  c i t tadini  nei  confront i  del lo Stato per r ibadire I 'esistenza di  d i r i t t i  inal ienabi-

l i ,cui  i l  s ingolo puÒ r i fer i rs i ,qualora le leggi  ne volessero prescindere.

Nel  1977 ,quando muoiono in carcere i  terror ist i  del la Baader-Meinhof,diverse ci t ta r i -

f iutano di  seppel l i rne i  cadaver i .Solo i l  socialdemocrat ico Rommel,  s indaco di  Stoccarda,

consente la loro sepol tura. l l  d iv ieto di  Creonte s i  r ipete dopo 2400 anni .E st  r ipete an-

che la domanda di  Creonte:  perchè trat tare nel lo stesso mo{o i l  g iusto e I ' ingiusto,chi

di fende io Stato e chi  prende le armi contro di  esso? *,
Perchè,si  chiede Rossanda, Sofocle ha scel to una f igura di  donna per.rappresentare I 'an-

tagonismo radicale,assoluto,al l 'a l t ret tanto assoluta pretesa di  rappresentare i l  potere?

i l  conf l i t to t ra persona e Stato , t ra c iÒ che è legge e c iÒ che è giusto?

Hegel indiv idua nel la relazione uomo-donna la stessa relazione tra Iegge umana(maschi le)

e legge div ina ( femmini le) .  La legge umana,del la c i t tà,  è pubbl ica,è espressione del la vo-

lontà comune dei  c i t tadini ; la legge div ina corr isponde ai  penat i ,a l la famigl ia,è impl ic i :

ta.non scrÍ t ta e la donna è oosta al la sua salvaguardia,come I 'uomo partecipa al la comuni-

tà dei  c i t tadini .

I r igaray .nel la f igura di  A.  , legge di  s igni f i iat ivo i l  rapporto con I 'a l t ra donna, la ma-

dre:  A.  seppel l isce infat t i  -  e lo sot to l inea- i l  f ig l io di  sua madre.

Rossanda sottol inea che per SofocRe donna è vaiore,è la portatr ice di  una diversa legge.

L'uomo ha espropr iato la donna del  suo potere,quel lo legato al la r iproduzione,con un at to

di  dominio,molto ant ico ,dÍ  cui  c 'è t raccia nel le Cosmogonie,nel l 'Oresteia,nel la Genesi .

"La stor ia -scr ive Rossanda- è i l  terreno che I 'uomo si  è conservato, i l  luogo del  suo fa-

re,ma ,pr ivandone le i ,  la sua compagna-nemica di  sesso, le ha consegnato un'ambivalenza
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cne tradisce la sua l imi tatezza, ia sua povertà e I 'ant ico t imore per la madre;sul  terreno
del ie leggi  umane , famigl ia inclusa, l 'ha subordinata, togl iendole potere e mezzi ;su quel lo
più profondo,non scr i t to del l ' io metastor ico, le ha ùasciato quel l t intuiz ione di  eterni ta,
che gl i  ena apparsa nel l 'essere le i  la custode det la specie,sola r iproduttr ice ' , .

"Ant lgone non puÒ che essere donna,pechè nappresenta la persona, l ' io, i l  sempre,r ispetto
al la col let t iv i ta, lo Stato, l 'oggi ; l ' informal i tà del l 'eterno r ispetto al la formalÍ ta l imi-
tata c je l  presente.  "  ( t { )

E, t ra le f igure femmini l i  mi t iche, r icordiamo che,pr ima di  tut t i  g l i  dei ,era, in or igÍne,
la Grande Madre.

Nel mediterraneo,pr ima che sopravvenissero le popolazioni  europee del  gruppo el ladico,
v i  era i l  cul to di  una div in i tà femmini le,madre e generatr ice,raf f igurata in genere con
due leoni  nampant i  o con due serpent i  nel le mani alzate,o su una sacra imbarcazione,si-
gnora del la terra e del  mare, i l  cui  sposo,paredro,  aveva solo la funzione di  soddisfare
Í  suoi  is t int i  sessual i .L 'ant ica Europa non aveva dei .  La grande dea era immortale, immuta-
bi le,onnipotente; i l  concetto del la paterni ta non'era stato introdotto nel  pensiero rel i -
g ioso, la dea si  scegl ieva gl i  amant i  per i l  suo piacere,non per fare f ig l i .  Gl i  uomini
temevano la matr iarca, la Potnia (potente), i l fg88èStEcceso per le i  fu i l  pr imo centro

t
sociale,  la materni tà i l  pr imo mistero.Le tre fasi  del la Luna si  r i f let tevano nel le t re
fasi  del la v i ta del la Matr iarca:vergine, ninfa,vegl iarda.La dea fu ident i f icata anche
con le fasi  stagional i  e quindi  con la madre terra.

Quando si f taoi t i t  i l  rapporto t ra coi to e gravidanza, la posiz ione del l 'uomo migl iorò
e la ninfa t r ibale scegl ieva tra i  suoi  amant i  i l  re,che peral t ro sarebbe stato sacr i f i -
cato a f ine anno,perchè i l  suo sangue doveva bagnare e rendere fert i l i  i  campi.La morte
r i tuale del  re fu poi  sost i tu i ta dal l 'uccis ione di  un fanciul lo e poi  da quel la di  un a-
nimale. l l  re eserci tava i  suoi  poter i  solo quando par lava in nome del la regina e ne in-
dossava le vest i ;g l i  uomini  non furono mai goggett i  a l le donne ,neanche in queste societa.
Successivamente v i  fu i l  decl ino del la div in i ta femmini le e ,con gl i  El leni  e gl i  Achei ,
subentrano gl i  dei .  Apol lo uccide i l  ! i$,01e a Del f i ,Perseo decapi ta Medusa,tut t i  i  mi t i

che par lano di  amori  d i  dei  e ninfe s i  r i fer iscono probabi lmente ai  capi  e l lenicÍ  e al le

sacerdotesse del la Luna; v i  fu una commist ione del le due rel ig ioni ,quel la del la grande dea

e ouel la dÍ  Zeus.

Un al t ro grande

Erano un popolo

mito al  femmini le:  le Amazzoni .

d i  guerr iere,presso le qual i  g l i  uomini  erano ammessi  solo in condiz ione
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i t i  schiavi ;generavano f ig l i  unendosi  a stranier i  e al  momento del  parto uccidevano (o ac-

cecavano) i  f ig l i  maschi .Secondo una tradiz ione tagl iavano un seno,al le femmine,perchè t i -

rassero megl io con l 'arco (da cui  Í l  loro nome'senza seno') ; in real ta pare che amazzone

.,  s ia una paroia armena,non greca, che signi f ica donna- luna; in ef fet t i  sul  f regio del  Parte-

none dove è raf f igurata la lot ta coa le Amazzoni , le Amazzoni  sono raf f igurate con entrambi

r  1 seni .  Le sacerdotesse del la Luna ,sul le r ive del  Mar Nero,portavano armi e cosl  anche a

.Efesoedaciòforseènatoi lmitodel ledonneguerr iere

'  I  * i t ,  par lano di  un,epica lot ta di  Teseo ed Eracle contro le Amazzoni ,per rapire a lppol i -

I  ta, ia più vai lorosa, i l  suo cinto che era desiderato da una pr incipessa greca; la lot ta v i t to-

r iosa frut tÒ a Teseo,come bott ino di  gueffa, la regina Ant iope.La sorel la di  Ant iope,or iz ia,

î
guidÒ una spediz ione di  Amazzoni  at t raverso i l  Bosforo, lungo i l  Danubio ' la Tracia, la Tessa-

gl ia, la Beozia,giungendo f ino ad Atene;si  accamparono sul l 'Areopago e solo dopo lunghi  me-

si  vennero resPinte.  r

pentesi lea ,una del Ie Amazzoni  p iù famOse, partecipÒ al ta+guerra di  r ro ia, lot tÒ contro A-

chi 'e,che ra uccise e,  corpi to dat la sua bel lezza,se ne innamorò e ne viorentò i l  cada-

vere.scr ive chr ista t , lo l f  in,cassandra'  : " i l  maschio incapace di  amare la(donna)viva's i

get ta sul la vr t t ima uccidendola per Ia seconda vol ta ' , f  E i  Greci  ,per punire Achi l le '  ihe

aveva,ancrìe per loro,passato i l  segno,con i  caval l i  t rascinarono per i l  campo la morta '

che lu i  ora piangeva,e la gettarono nel  f iume:straziare la donna per punire i l  maschio

che I  'ama.

si  è svol to recentemente un convegno a S.Giovanni  aI  Nat isone (UD) su"I l  mito del la don-

na guerr iera, , ;ne ha dato not iz ia Gabriel la Dalesio sul  'Mani festo 'del  12-12-87'

perchè pentesi lea, le Amazzoni  ,hanno ancora tanta forza evocatr ice per le donne e tanta

capaci tà di  provocare paura,r imozione'angosce per gl i  uomini? Forse perchè questo mito

espr ime la paura maschi le del la "razza del le donne".La miscela esptosiva che c 'è in Pen-

tesirea di  sangue depa vi ta e sangue delra morte, la capaci ta del le donne di  uccidere'

I 'uomo non la può sopportare.paura e fascino del ta di f ferenza sessuale,di  un corpo ero-

t izzato e sot t , rat to al  control lo det maschi le.Le Amazzonfcombattono contro i  Greci 'ma

non al  f ianco dei  Troiani ,scompaginano la l inea di  combatt imento;Pentesi lea s l  lncunea

tra i  due front i  maschi l i , la sua forza guerr ìera non è r iconducibi le a un codice presta-

bi l i to dei  raPPort i  t ra i  sessi .
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Nascono così,sul la base di  quest i  mit i  e di  a l t re considerazioni  stor iche, del le ipote-

si  d i  Matr iarcato

Per capire come ci  s i  è arr ivat i , faremo una.breve traccia-stor ica.

Nel la pol is greca, le donne erano assolutamente escluse dal la v i ta pol i t ica; i  ruol i  ses-

sual i  erano r ig idamente f issat i ;non a caso, nel  per iodo di  maggiore splendore,Ar istotele

ident i f icava Ia donna con la mater ia , in contrapposiz ione con I 'uomo "spir i to e forma",

e di  conseguenza la escludeva dal  logos,dominio del la nagione,fornendo cosl  la giust i f i -

cazione teor ica dei la incapaci tà del le donne sia sul  terreno pol i t ico che su quel lo del

dir i t to pr ivato.Nel  d i r i t to romano la s i tuazione è leggermente migl iore:anche se persiste

I 'esclusione dal la v i ta pol i t ica,s i  r iconosce al la donna-madre i l  d i r i t to-dovere di  for-

mare,educare i  f ig l i ,qual i  fut t l r i  c i t tadini  romani.Col  Cr ist ianesimo,pur af fermandosÍ

teor icamente la par i tà,  S.Paolo c i  r icorda che " l ruomo è i l  capo del la donna,, ,mentre

Tertul l iano già af ferma che la donna è la porta del  d iavolo.Con i l  crol lo del l ' . impero

romano e I 'avvento dei  regni  barbar ic i , la condiz ione femmini te diventÒ di  totate sogge-

zione.Solo verso la f ine del  XVII I  secolo cominciarono alcuni  ferment i  d i  r innovamento
(Rousseau,Locke,Beccar ia)  mentre gia nel  XVII  secolo Hobbes escludeva che tra uomo ef ionna
vi  fosse di f ferenza di  forza e di  prudenza,ci tando,come esempio di  donne che non erano

state sot tomesse, le Amazzoni .

Laf i tau,missionar io esploratore,nel  1724, af fermÒ che presso gl i  Indiani  f rochesi ,ove le

donne avevavo un ruolo importante s ia fami l iare che sociale, la discendenza era matr i l i -

neare e confrontÒ questa s i tuazione con al t re s imi l i  c i tate da Erodoto.

Nel l r800 al t r i  esplorator i  etnologi  segnalarono I 'esistenza di  società in cui  i l  ruolo
femmini le era determinante;presso i  Baronda, in Afr ica , le donne dominavano,sedevano in
consigl io con gl i  uomini ,a l  momento del  matr imonio, i l  mar i to s i  t rasfer iva a casa del la
moglre.

s i  cominciò così  a ipot izzare una si tuazione di  potere feúmini le,reale ancora per alcuni

!  
popol  i  "pr imit iv i " ,per tut te le c iv i  l tà

Arr iv iamo così al  
n 

l fatr iarcato ' td i  Bachofen, stor ico svizzeno, ( l86' l )  e al le"societa pr imi-
!  t ivet 'd i  Morgan (  1877),che ,confrontando I 'organ izzazione degl i  i rochesi  con I 'organizza-

zione gent i l iz ia dei  grec i  e deÍ romani, formulÒ I ' ipotesi  per cui  tut te le societa sareb-
'  bero passate dal l 'orda promiscua,al la famigl ia matr i l ineare,al la famigt ia monogamica.
'  Engels inf ine nel l r  "0r ig ine del la famigl ia,del la propr ieta pr ivata e del lo stato, ,vede
I l 'Orestea come la lot ta t ra i l  pr imit ivo dir i t to matr iarcale e i l  d i r i t to patr iarcale,

!  con la v i t tor ia del  2o sul  1o.

CiÒ sarebbe avvenuto con lo svi luppo del l 'agr icol tura,conseguentemente del  commercio, la

necessi tà di  proteggere i  v i l laggi ,s i tuazioni  d i  conf l i t to,necessi tà di  guerr ier i  e di  un
I

capo.Le donne,protagoniste del l 'agr icol tura,dei  r i t i  d i  fecondi ta,conosci t r ic i  del le erbe,

+
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dei f  i  l t r i  ,dei  r im, j ,Jr  ,  r ' r rebbero perso progressivamente i  I  Ioro potere-

Anche alcune studiose femministe (Evelyn Reed ad es.)hanno ader i to a questr ipotesi 'ba-

sandosi  soprd; t r r l , r ;o sul  cul to del la r1e,r  madre medÍterranea e sul  ruolo socialè, indubbia-

mente diverso da quel lo ateniese o spartano,che la donna aveva a Creta.

patr ic ia Monaghan in "6onne nei  mit i  e rr t : l [ , :  leggende",parte dal l 'assunto che le dee'

ie eroine, le donne dei  mit i  sono state volutamente t rascurate dal la r icerca stor ica ma-

schi le,nr)n valor izzate,diment icate,mentre I 'accento è sempre sul l 'eroe o sul  d io.

Ma Eva Cantarel la,nel la prefazione al  l ibro del la Monaghan e,più approfondi tamente,

nel l , ' ,Ambiguo malanno, ' ,osserva che si  è passat i  dal  mito del le Amazzoni  a l l ' ipotesi  d i

matr iarcato,dal  mito al la stor ia,con un' ingenua let tura ot tocentesca: i l  mi to è uno

strumento prezioso per r icostruÍre la real ta del la societa che lo ha prodotto,ma non de-

scr ive Ia società come essa è, le mediazioni  sono tante,complesse; ta lvol ta descr ive I 'op-

posto del la real tà, i l  mondo capovol to.Per i  Greci  Ia società c iv i le era degl i  uomini :

i i  mi to del le Amazzoni ,donne guerr ier i , feroci ,che uccidevano i  f ig l i ,  è la real ta im-

oensabÍ le, i l  mi to che esorcizza La pauna del  potere femminÍ le,potere sessuale di  seduzio-

ne e pr iv i legio del la r iproduzione.Alcune ci t ta,secondo i l  mi to,  sono state fondate da

donne e da schiavi :cosa di  p iù impensabi le per un greco?lrassociazione donne-schiavi  è

molto s igni f icat iva;nessuno dei  due è soggetto di  d i r i t to.

Anche per quanro r iguarda le in iz iazioni  che,si  d ice,  sono sia maschi t i  cJa {gmmini t i ,

Cantarel la osserva che mentre quel le maschi l i  sono sempre di  introduzione nel la v i ta

pubbl ica,quel le femmini l i  s i  r i fer iscono solo a ruol i  ben precis i  del la v i ta fami l iare.( Í )

Del  resto anche tant i  mit i  femmÍni l i  sono davvero posi t iù i? pensiamo a Penelope,un mito

esÀItante t ip iche vir tù femmini l i ;ma se leggiamo bene l 'odissea, vedremo che non si  t rat-

ta propr io di  una f igura model lo:  Atena consigl ia a Telemaco di  tornare subi to a casa

a sorvegl iare la madre perchè non si  conceda ai  Proci ,portando via anche i  tesor i  del la

casa,mentre Agamennone consigl ia Ui isse di  conf idarsi  col  f ig l io o col  servo,ma non con

la mogl ie,perchè Ie donne sono esser i  inf id i .Sassandra ha sì  i l  dono del la profezia,ma

non vlene mai creduta,mentre i  r i t i  l i  puÒ celebrare solo i l  f ratel lo Eleno.

Ant igone,d'  a l t ronde,viene condannata a morte. .

ida MaglÍ  in "Matr iarcato e ptere del le donne" pone una dist inzione fondamentale t ra

matr iarcato e dir i t to matr i l ineare.M. 0ssenva che anche nel l '0xford Dict ionary v iene

def in i to matr iarcato, ,un s istema di  organizzazione sociale , in cui  la madre ,non i l  padre'

è capo del la famigl ia e in c ui  la discendenza e i  legami fami i iar i  sono r iconosciut i

at t raverso Ie madri ,non i  padr i . "Questo ef fet t ivamente accade in alcune societa 'pr imi-

t ive,ed è accaduto nel  passato in al t re societa:Sci t i ,c i tat i  da Erodoto,  ant ichi  Ba-

schi ,  Cel t i ,Germani.Ma i l  potere? par lo di  potere pol i t ico,ovviamente- Lrerrore è pro-

babi lmente nato dal  fat to che i l  potere non era faci lmente r iconoscibi le,mancando le
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strut ture che noi  s iamo abi tuat i  a conoscere,mancando capi  e gerarchie,apparato giur id i -

co ecc.Anche dove si  ha dir i t to mat.r iarcale,discendenza matr i l ineare, i l  potere pol i t ico

è tenuto da una.f igura maschi le.Anche a Creta ,dove indubbiamente i l  ruolo sociale del la

donna è di  un certo r i i ievo, i l  cul to del la dea madre, indiscut ib i le,  è in real ta contempo-

raneo al  potere maschi le:  a Creta crè un re.Anche tra gl i  I rochesi  i t  potere del le don-

ne consiste nel  poter designare,scegl iere un candidato al  potere:  maschio.

Nel le isole Trobr iand,a dir i t to matr i l ineare, i l  potere ist i tuzionale nel la famigl ia è at-

t r ibui to a uno zio materno

I r i t i  d i  in iz iazione sono sempre per i  maschi ,6 solo chi  è in iz iato possiede la chiave .

del  r i to e conosce i  mit i  d i  fondazione e i  mit i  d i  or ig ine del  gruppo.Con I ' in iz iazione

i  maschi  vengono staccat i  dal  mondo femmini le e, in certe popolazioni ,con I ' in iz iazione

assumono un nuovo nome e un nuovo l inguaggio,usato solo dagl i  uomini .  I  maschi  vengono

a conoscenza del  mito,nutr imento intel let tuale e cul turale,art ist ico e rel ig ioso,da cui

le donne sono escluse. l  mit i  sono creat i  dagl i  uomini  , l 'essere esclusa dal  sapere vuol

dire essere esclusa dal  potere.

I l  tema del la materni tà,del la fecondi tà è ta lmente legato al la v i ta,che è stato messo al

centro dei  r i t i ,dei .mit i ,dei  cul to; la donna è stata sempre considerata mediatr ice del

t rascendente,ma i l  potere è nel le mani dei  maschi .

L ' ipotesi  d i  Ida Magl i  è la seguente:  I ' immagine femmini le che Bachofen intravede nel la

cul tura non ha niente a che vedere con la condiz ione reale del le donne come soggett i ,ma

è Í l  r i f lesso del la loro condiz ione nel lo spir i to maschi le,creatore del la cul tura.Si

proiet ta in questa ipotesi  tut to c iò che la fantasia maschi le at t r ibuisce al  femmini le:

i l  mistero, la medÍazione con i l  t rascendente, i l  potere del la materni tA, i  tabù.

Mentre la r^el ig ione femmini le, terrestre,agr icola,materna è un dato stor ico,  la gineco-

crazia che vi  s i  presuppone paral le la è solo unr ipotesi ,da nul la suf f ragata.

Non solo ,s i  ipot izza poi  sempre unrevoluzione: dal  potere femmini le,mater ia le, terreno,

notturno, i  nfer i  ore a I  potere masch i  le,  raziona le,  I  umi nòso, super i  ore.

Gl i  studiosi  del l '800 hanno inventato una stor ia di  cui  non si  ha alcuna documentazione,

una stor ia in cui  s i  passa da fat t i  s tor ic i  a.raccont i  leggendar i , in modo così suggest i -

vo da coinvolgere ed emozionare:s i  è creata una vera narrazione mit ica,un mito del le or i -

g in i ,un mito ,come tut t i  g l i  a l t r i ,  maschi le.  (61

Vediamo ancora cosa ci  d ice C.Lévi-Strauss ne"Le strut ture elementar i  del la parentela".

Non è la famigl ia biologica (padre,madre,bambino) che cost i tu isce la CàFatter ist ica

dist int iva del le strut ture di  aprentela del l 'uomo;anzi  questa base biologica deve essere

trasformata,  se s i  vuole costruire Ia societa.La legge universale è quel la che regola le

relazioni  matr imonial i  e la sua espressione centrale è i l  tabu del l ' incesto.questo di-

v ieto costr inge un gruppo a cedere a un al t ro uno dei  suoi  membri : l 'at to del lo scambio
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t iene insieme la societa.Ona,qualunque sia Í l  t ipo di  società,matr i l ineare,patr iarcale,

patr i l ineare,  sono sempre gl i  uomini  a scambiare le donne, l roggetto di  scambio sono sem-

pre ie donne. C*) I

Un'ul t ima rpotesi  che vogl io r i fer i re è quel la di  Devereux,uno psicanal ista f rancese,

autore di  "Donna e mito".Dopo aure constatato che non si  conoscono dat i ler t i  su societa

ginecocgry, iche, D. osserva che invece si  hanno casi  d i  t rasmissioni  d i  potere at t raverso

la donna. L 'uccisore del  re ne sDosa la vedova e assume i I .  potere: l resasperazione di  c iò

si  ha nel  mito di  Edipo,ma si  r i t rova anche nel  mito di  Cl i tennestra ed Egisto.

L ' Ínterpretazione che D. Oí e questa:  ogni  bambino cresce in una si tuazione matr iarcale;

i l  bambino è i l  r ivale del  padre per i l  possesso del la madre.Un passaggio dal lo stadio

matr iarcale a quel lo patr iarcale sopraggiunge in ogni  v i ta indiv iduale.Questa tappa fonda-

mentale del l 'ontogenia ha Ínf luenzato i l  mondo mit ico:esper ienze, angosce,tr ionf i  del l '

infanzia sono trasmutat i  in una mitologia che vuole r i fer i rs i  a l  passato stor ico degl i

adul t i .Una mit i f icazione del l ' infanzid,  QUindi ,  p iut tosto che un cambiamento stor ico-

sociale.  (g)

Di f f ic i le quindi  credere,  a mio parere,  a una reale Ípotesi  d i  matr i .arcato,anche se alcu-

ni  mit i  femmini l i  suggest ionano ,cat turano i l  nostro immaginar io,possono indurre a ipot iz-

zare una real tà un tempo diversa

L'at to di  dominio è avvenuto molto presto,  l respropr iazÍone è molto ant ica.Ne restano

tracce nel le Cosmogonie,nel  cul to del la Dea madre,nel la Gelesi ,  ma ogni  t raccia stor ica

ci  par la di  un potere maschi le.

t
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